
TRIO NEBELMEER 
Vincitore Premio Internazionale  “Premio Trio di Trieste” 
Arthur Decaris violino  
Florian Pons violoncello 
Loann Fourmental pianoforte  
 
 
PROGRAMMA 
Ludwig van Beethoven Trio in sib maggiore op.97 “Arciduca” 
Pëtr Ill’č Čajkovskij Trio in la minore op.50 
 
 
PRIMA PARTE 
 
LUDWIG VAN BEETHOVEN 1770-1827 
Trio in sib maggiore op.97 “Arciduca” 
Poco sostenuto - Allegro ma non troppo 
Allegretto (do maggiore) 
Allegretto ma non troppo (la bemolle maggiore) 
Finale. Allegro 
 
Ultimato nel marzo 1811 e dedicato all'Arciduca Rodolfo d'Austria, il Trio in si bemolle 
maggiore op. 97 fu eseguito per la prima, volta, nel 1814, con lo stesso Beethoven al 
pianoforte, in un tragico concerto in cui, secondo la testimonianza di Louis Spohr, "nei 
passaggi in forte il povero Beethoven ormai in avanzato stato di sordità picchiava sui tasti 
fino ad emettere suoni stridenti, mentre nei passaggi in piano suonava così delicatamente da 
omettere interi gruppi di note, tanto che la musica risultava inintelleggibile". 
Il trio rappresenta un’opera della maturità beethoveniana e si caratterizza per le dimensioni 
imponenti, di respiro sinfonico e per la scrittura equilibrata e concertante dei tre solisti. 
La prima parte si apre sulle note del solo pianoforte, con un tema iniziale nobile, elegante e 
di grande cantabilità. Il violoncello fa il suo ingresso con breve stacco solistico, un gesto 
teatrale a cui fa eco il violino che, nelle battute successive riprende la melodia del tema, 
dando a esso un carattere meno aulico e più appassionato. 
Il secondo movimento Allegro nasce da un grazioso e divertito gioco sotto forma di dialogo 
tra violoncello e violino, subito ripreso dal pianoforte. Si tratta di una corsa leggera e 
scanzonata nella quale il tema trascolora continuamente in nuove forme. 
Il tema del terzo movimento, l'Andante cantabile ma però con moto,  viene esposto e ripreso 
in cinque variazioni, è un piccolo tesoro di sentimenti ed emozioni appena sussurrate. 
Il movimento conclusivo Allegro moderato - Presto è scritto nel tempo di rondò 
caratterizzato da giocosità e slanci melodici in un vivace dialogo tra i tre strumenti. 
 
  



SECONDA PARTE 
 
 
PËTR ILL’Č ČAJKOVSKIJ 1840-1893 
Trio in la minore op.50 
Pezzo elegiaco. Moderato assai 
Tema con Variazioni (I-XI). Andante con moto 

Var I 
Var II: Più mosso 
Var III: Allegro moderato 
Var IV: L'istesso tempo (Allegro moderato) 
Var V: L'istesso tempo 
Var VI: Tempo di Valse 
Var VII: Allegro moderato 
Var VIII: Fuga (Allegro moderato) 
Var IX: Andante flebile, ma non tanto 
Var X: Tempo di mazurka 
Var XI: Moderato 
Variazioni finale e coda: Allegro risoluto e con fuoco 
Coda: Andante con moto – Lugubre (L'istesso tempo) 

Variazione finale e Coda. Allegro risoluto e con fuoco - Andante con moto 
 
 
 
Il Trio in la minore, op. 50, di Pëtr Il'ič Čajkovskij, fu scritto a Roma tra il dicembre 1881 e la 
fine di gennaio 1882.  
È sottotitolato "À la mémoire d’un grand artiste, in riferimento a Nikolaj Rubinštejn, suo caro 
amico e mentore, scomparso il 23 marzo 1881.  
Il brano si compone di due movimenti: I. Pezzo elegiaco - II. Tema con variazioni 
Il Pezzo elegiaco è un primo movimento romantico caratterizzato da grandi slanci melodici 
in un raffinato dialogo tra i tre strumenti. La parte conclusiva è una marcia funebre. 
Il secondo movimento Tema con Variazioni si apre con una melodia molto simile alle 
Variazioni su un tema rococò per violoncello di Čajkovskij, e poi procede con una serie di 
variazioni dove, a turno, i tre strumenti diventano protagonisti.  
Dopo essersi sviluppato verso vette sempre più estatiche, culminando con la variazione 
finale, improvvisamente attraversa una sorprendente modulazione nella tonalità minore 
originale, e il tema del primo movimento ritorna con una gravità ancora maggiore, e l'intero 
brano si conclude con un'altra marcia funebre che ci rimanda a l mito di Eros e Thanatos, 
ovvero la pulsione alla vita e la pulsione alla morte. 
 
 
 
 
  



TRIO NEBELMEER 
 
Vincitore del Primo Premio al prestigioso Concorso Internazionale “Premio Trio di 
Trieste” 2024 
 
I tre musicisti hanno scelto il nome del loro Trio in omaggio a Caspar David Friedrich e 
alla sua celebre opera “Viandante sul mare di nebbia” (Der Wanderer über dem 
Nebelmeer), un riferimento simbolico alla bellezza e al mistero della natura, che 
rispecchia anche l’essenza della loro musica. 
Il percorso di formazione del Trio è stato guidato da importanti figure del panorama 
musicale internazionale. Decaris, Pons e Fourmental hanno studiato con il Trio Wanderer, 
con Claire Désert e Louis Rodde, violoncellista del Trio Karénine. Si sono poi perfezionati 
presso rinomate accademie e con ensemble di grande prestigio come i Quartetti Modigliani 
e Diotima, oltre a musicisti dello spessore di Johannes Meissl, Olivier Charlier, Emmanuel 
Strosser e Lise Berthaud. 
Grazie alla sua straordinaria abilità nel creare un suono avvolgente e ricco di emozione, il 
Trio Nebelmeer ha rapidamente catturato l’attenzione della scena musicale internazionale, 
conquistando inviti a prestigiosi festival di rilevanza mondiale come La Roque d’Anthéron, 
La Folle Journée de Nantes, Les Folles Journées nei Pays de la Loire e La Folle Journée di 
Varsavia.  
Dal settembre 2022 il Nebelmeer è stato nominato “Trio in residence” presso la prestigiosa 
Cappella Musicale della Regina Elisabetta in Belgio, dove lavora sotto la direzione di 
musicisti ben noti come Corina Belcea, Miguel da Silva e Jean-Claude Vanden Eynden. Nel 
2023, grazie al supporto del Teatro e del Conservatorio di Caen, il Trio ha pubblicato il suo 
primo CD: un progetto dedicato alle opere di Chausson e Saint-Saëns, per l’etichetta 
Mirare. L’album ha ricevuto recensioni entusiastiche sia dalla critica francese che da quella 
tedesca, confermandone il valore artistico. Guardando al futuro, il 2024 ha visto il Trio 
Nebelmeer debuttare nella prestigiosa Sala Grande del Bozar di Bruxelles, all’interno del 
programma “Bozar Next Generation”, un ulteriore riconoscimento del crescente successo. 
Tra marzo e aprile 2025, il Trio ha inaugurato la sua prima tournée italiana, parte 
integrante dei Premi del Concorso “Premio Trio di Trieste”, esibendosi in diverse città per 
importanti stagioni concertistiche come Musica Pura di Pordenone, Quinta Giusta a 
Gorizia, Chamber Music di Trieste, l’Accademia Chigiana di Siena, gli Amici della Musica 
di Modena, Società dei Concerti di Parma e Fondazione Sincronia Musica di Roma, oltre a 
un concerto trasmesso in diretta su Rai Tre per “I Concerti del Quirinale” dalla Cappella 
Paolina in Roma. 
Arthur Decaris suona un violino Giovanni Francesco Pressenda, gentilmente concesso dal 
fondo Talents & Violon Celles, con il sostegno della Fondazione Safran per la Musica. 
Florian Pons, invece, suona un violoncello del XVIII secolo, attribuito ad Ambroise de 
Comble, discepolo del celebre liutaio Stradivari. 
 
 
 
 
 
 
 


